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Ufficiale pegli Atti giudiziari ed amministrativi 





resso il Teatro sociale N.443 r6ss0.I] piano — Un numero 
Le inserzioni, nella quarta pagina cent, 25 per linea — Non si ricevo 
Per gli annunci giudiziari esiste un contratto speci 


ii giorni, lire 32; porn somostreti. lire 16] Tini (ex-Caraiti) Via Manzoni p 
e del Regno; per gli alii Stati È, un numero arretrato .cent. 20— ioni 
‘non affrancate, nè si restituiscono manoscritti. 





stivi = Costa per un anno antecipate it. 


— sco tati 
e per un trimestre it. 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia I i 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 












Nialismo politico dobbiamo con somma, cura evitarlo; 
Soi, procurando di” fondere in uno. la nostra rap. 
« presentanza, e di gareggiare piuttosto ‘nell’ attività: 
‘economica e de’ civili.:progressi. È du 
H Corpo legislativo: francese fu convocato per la: 
crifica dei poteri der deputati;. ed. in questa \occa- 


Si pregano i signori Soci che 
si trovano in arretrato, a spes 
dive i relativi importicolla mas» 
sima sollecitudine. 

L’ Amministrazione 


del « GIORNALE DI UDINE » 


RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


Varie sono le voci che corrono circa alla insur- 
rezione di Cuba; ma è un fatto che dagli Stati.U. | 
niti le andarono soccorsi e che questo Stato è nel- |::sione Rouher lesse una dichiarazione del: Governo, 
l’intradue di. riconoscerla ‘come parte belligerante, ‘| :secondo la quale volendo studiare i voti. del paese 
ciocchè fu fatto già dal. Chili e dal Perù, in mal {.:per aderirvi, in una.certa misura, - riserva. di fare 
punto voluti dalla Spagna molestare. Forse troppo lle sue proposto nella sessione ordinaria. Tali parole 
tardi Prim manifestò alle Cortes le buone iaten- :|-vennero accolte dal paese în favore delle riforme 
zioni della Spagna rispetto alle Repubbliche ispano iladiberali, ed' il ‘terzo. partito. prepara delle in- 
americane. Gli effetti delle velleità dimostrate di; «erpellanze , - per.-. ottenere impegni. più positivi. 
voler ‘riprendere dominio in America non saranno «| ,L’ imperatore ‘ aveva :già abbondato negli ultimi 
distrutti così presto; e forse la Spagna dovrà la:| giorni in altre manifestazioni, vuoi in lettere con- 
perdita di Cuba alla male-tentata riconquista di San ;| fidenziali rese pubbliche, vuoi in discorsi a sol- 
Domingo e delle Repubbliche: del Pacifico. Meglio !| «dati, agricoltori e preti, in cui si accennava molto ; 










‘stria penserà; 
Stabilire )’ equilibrio; 

‘ottenere Ì’ assenso di far: 

° doganale ‘i Principati 
‘sposti‘ad esagerati 
so 





UDINE, 4 LUGLIO. 





















Le notizie relative allo sgombro di Roma per 
parte delle truppe francesi, che dai più vengono 
accolte con diffidenza, non sembrerebbero questa 
volta del tntto infondate se un organo della stampa 
dell’ importanza della Wiener Abendpost parla del al'germanico ed allo .s 
caso della partenza dei francesi de Roma, ed ag- esagerare le idee’ ché ha) 

‘sè. 0° 


giunge che la Francia abbia dimostrato il desiderio 
d’ ottenere per tale eventualità delle garanzio  con- 
“ro un muovo tentativo del partito d’ azione con- 
tro Roma. Il suddetto foglio che puossi riguar- 
dare come un supplemento dell’ ufficialissima Wie- 
ner Zeitung, e che al pari di questa riceve 
l’imbeccata dal gabinetto del conte de Beust, dice 
inoltre essere probabilissimo che il viaggio del  si- 
goor de Conti stia in diretta relazione colla quistione 
romana ; il capo deì gabinetto di Napoleone è co- 
me sembra munito di estesissimi poteri, e partico» 
larmente incaricato di studiare le condizioni d’ I- 
taila, r 

La stampa continua a fantasticare su quello che 
farà l’imperatore Napoleone, studiandosi d’ inter. 
‘pretarne le intenzioni, d’ indovinarne i pensieri, per 
trarne qualche sprazzo d’ luce a schiarimento del 
tenebroso avvenire. I) corrispondente della Gazzetta 
di Colonia racconta che | imperatore, prima di par- 
tire pel campo di Chdlons, disse a un suo confi- 
dente: « Un Governo che non sia forte e conceda 
la libertà diviene il Indibrio de’ suor nemici;i quali 
si servono della libertà contro di lui. » Questa sen- 
tenza, che sembra un’ idea fissa di Napoleone, egli 
la ripetè poi altre volte, ed è quindi non a torto 
che si insiste su di essa. 

La Camera dei Lordi continua a discutere e ad 
approvare gli artitoli del bit! sulla Chiesa d’ Irlan- 
da, introducendo peraltro in esso parecchi emenda» 
menti, alcuni dei quali di vitale importanza. {n un 
banchetto offerto test dal Lord-Maire, Gladstone 
parlando di ‘questi emendamenti ‘ha detto che li 
prenderà certamente in considerazione, ma che non 
potrà accettare quelli tra di essi che ledessero in 
qualche parte il principio fondamentale della legge 
il quale consiste nell’ abolizione generale della do- 
tazione della Chiesa irlandese e nella destinazione dei 
rimanenti fondi a scopi non religosi. l’ precisamente 
quello che si pensava dal contegno del Governo di 


fronte ai tentativi dei Lordi di menomare, con ripe- , 


tute emende, l’importanza del bill; ed è certo che 
in questa lotta che il Governo dovrà sostenere, l’ap- 
poggio del paese che lo ha finora sorretto, gli sarà 
continuato fino al completo conseguimento dello 
scopo al quale si tende. ì 
Abbiamo detto in altra occasione che fra i catto- 
lici tedeschi del Nord, del Sud e dell’ Austria va 
manifestandosi da qualche tempo una resistenza 
piuttosto seria al romanismo. Difatti la Gazzetta di 


Magonza., la Gazzetta d' Augusta, la Norddeutsche - 


Zeitung ed altri giornali scrivono tutti su questo 
argomento. La Guzzetta di Magonza poi dà anche 
il programma di alcune società, già costituite nello 
inlento di combattere a oltranza i partiti ultramon- 
tani. Il programma è concepito cosi: 4° Soppres- 
sione delle prediche cattoliche. 2° Ristabilimento 
della pace religiosa e della tolleranza. 3° Opposi- 
zione alle pretese del clero e della stampa cho so- 
stengono le idee ultramontane. 

Tn Austria sono convocate pel dì 44 di luglio -le 
Delegazioni, ossia ja rappresentanza riunita delle 
due metà dell’ Impero. Il principale oggetto da trat» 
tare sarà il bilancio del ministero della guerra. La 
Delegazione ungherese è composta esclusivamente 
di Deakisti; ciò per altro non  itopedirà |’ opposi- 
zidne della Sinistra, anzi la renderà più viva; e in- 
fatti si prevedono sedute procellose e una sessione 
molto più lunga di quella che fu anticipatamente 
calcolata, 

Le cose di Spagna non procedono bene. I repub- 
Micani danno molto da pensare al Governo colle 
loro frequenti dimostrazioni, e più ancora colla 
guerra assidua che fanno al Montpensier, che 
la maggioranza dei monarchici ritiene | unico pos- 
sibile candidato. Nell’ Andalusia, ove il principe la- 
Sciò di sè così buon nome, anzi in tutta la Spagna 
non lo chiamano più duca di Montpensier, ma An- 
donio di Borbone, come in Francia Luigi XVI ebbe 
il nome di Luigi Capeto. 








avrebbe valso svolgere 1’ attività industriale all’ in- 


sterno ed estendere i commerci colle antiche Colo- 


nie rese indipendenti, come fece già l’ Inghilterra 


cogli Siati Uniti, e come dovrebbe fare 1’ Italia con (| paese mediante il paese, «ecconomizzare .il: danaro 


tutti i paesi collocati attorno il bacino del Medi- 
terraneo, segnatamente nella pacte orientale, e così 


al Rio della Plata. È da dolersi che quest’ultimo 
paese si trovi tuttora impegnato nella lotta col Pa- 
raguai. Pare che gli Stati-Uniti offrano la loro me-: 
diazione ; ma Lopez è un capo ameno che spinge: 


le cose ad oltranza. Perchè. non potrebbe il Gover- 


no italiano associarsi a questo tentativo di media-. 


zione? Nuovi disturbi si annunziano nella Repub- 
blica della. Banda orientale; ma se a Montevideo 
non si gode pace mai, Buenos Ayres invece progre- 
disce ogni giorno più. ° 


«|-:dall? Italia alla Francia: in caso. di...guerra; ., per cui. 


Dalla ‘patte della Spagoa è da temersi ogni gior- ' 


no qualche novità poco liela. Prim si è bisticciato 
co’ suoi colleghi, alcuni dei quali avevano dato la 
loro rinunzia, la quale fu poscia ritirata, ma si 
dice ora ancora una volta‘ rinnovata dinanzi ad un 
doppio tentativo d’ insurrezione, uno repubblicano 
al sud, uno carlista at nord. In tutto ciò pre- 
sero parte anche. le Cortes, le quali parteci 
pano di qualche maniera ‘al potere esecutivo, che 
dipende sempre dai capricci di certe personalità. 
Una Costituzione liberissima non basta a tranquil- 
lare il paese, poichè la Spagna sembra destinata a 
sopportare più facilmente 1° assolutismo che non la 
libertà, Si temono sempre le_cospirazioni nell’ eser- 
cito da una parte edi tumulti dall’ altra. Il prov- 
visorio della reggenza non è fatto per ajutar ad u- 
scire da questa situazione incerta, Beata 1° Itaho, 
che non si trova in condizioni simili, e che ha nella 
Dinastia, nel Plebiscito e nello Statuto le guaren- 
ligie della sua stabilità e della sua libertà. È da 
notarsi il modo con cui procede ora 1’ Inghilterra 
nella sua riforma della Chiesa dell’ Irlanda. Ad onta 
della grande maggioranza ottenuta da Giadstone nei 
Comizii elettorali e nella Camera dei Comuni, la 
Camera dei Pari procede con discussione pacata alla 
approvazione della legge e non senza emendarla in 
senso conservativo. Si mostrò sulle prime qualche 
impazienza per questo; ma poi tutta la siampa ri» 
conobbe che agivano saviamente i Lordi a non ta- 
lasciare che le riforme si facessero precipitosamente. 
Non c’è nessuna Assemblea che possa impedire 
una riforma giusta ed opportuna laddove il paese 
la vuole; ma il vantaggio del reggimento costitu- 
zigrnale sta appunto in quella’ provvida lentezza, la 
quale impedisce di offendere la giustizia e di pas- 
sare il segno, come potrebbe accadere ed accade 
troppo sovente col reggimento assoluto d’ un solo, 
o con quello non meno' tirannico talora dell’ asso- 
lutismo delle maggioranze: La guerra civile nella 
Repubblica degli Stali-Unili ebbe causa forse prin- 
cipalmente in questo assolutismo delle maggioranze, 
che passando dal Sud al Nord, produssero un can- 
giamento di sistema troppo rapido, e furono, per il 
loro carattere regionale; sul punto di produrre lo 
smembramento di-quella grande Repubblica, essendo 
anche la situazione aggravata dalla piaga della schia- 
vilù dei negri che produceva ‘un regionalismo [poli- 
tico, i cui pericoli erano;stati dal Tocqueville, nella 
sua classica. opera sulla. democrazia nell America, 
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predetti trent’ anni primo. Ed anche questo regio- 







versi estendere.le pubbliche Jibertà,. governare il 


«pubblico, occuparsi delle opere produttive. della 
pace, evitare -le, guerre, qualunque: scopo possano 
avere, giacchè l’acquisto di territorio e la gloria 
«militare non supplirebbero Ja prosperità e la libertà, 
Se si mettono-assieme queste manifestazioni del- 
:d’ opinione pubblica, che riescono tutte ad un mo- 
«do, certo Napoleone deve essersi ormai persuaso 
“di quello richiede il paese, ed affcettarsi a darlo. 
“Non si è nemmeno. senza qualche inquietudine, 
ogni volta. che sì trattano quistioni ‘esterne. Così si 
parlò di neutralità ‘benevola che si assicurerebbe 


questa le lascierebbe prendere possesso di Roma. 
* Se là Francia non volesse _ dall’ Italia null’ altro 
che la neutralità, certamente potrebbe essere tanto 
“più. certa di averla, quanto fpiù pronta essa fos- 
‘sea. lasciarle Roma. L’ Italia col possesso di 
Roma. avrebbe da fare molte spese per -rin- 
‘ novare.quella ciltà, per far concorrere su di essa 
una rete di strade ferrate, per regolare la naviga 
ne del Tevere e trasformare l’agro romano in una 
campagna coltivata e-salubre, per accentrare a Ro- 
ma i più alti studii delle scienze, delle lettere .e 
delle arti, sicchè sacquistasse un carattere italiano. e 
cosmopolita ad ‘un tempo, conforme. ai caratteri : 
della nuova civiltà. Ter fare tutto questo, ‘e per 
rissanguarsi, l’Italia avrebbe bisogno della pace.; 
e la Francia potrebbe essere certa di vederla per 
parte sua conservata. Par troppo però non si tratta 
di tanto ; ma soltanto dello sgombero delle truppe 
francesi, le quali non vorranno già stare a custodia 
del Concilio che minaccia di farsi ostile alla civiltà 
moderna, ad conta che alcuni vescovi francesi nelle 
loro allocuzioni a Napoleone lo domandino istante- 
mente ed il nunzio Chigi intrighi presso |’ imperatrite 
e la stampa clericale faccia fuoco e fiamma contro 
P italia. 1° Italia non ha bisogno per così poco di 
nuovi patti; giacchè, sgomberando lo Stato Romano, 
la Francia renderebbe un servizio a sè medesima. 
Noi non abbiamo nessuna nuova guarentigia da 
offrirle; poichè essa ha potuto vedere che il Go- 
verno italiano è padrone della situazione e non si 
lascia pùnto intimidire dal partito del disordine, 
che è respinto dalla popolazione medesima, Avrebbe 
torto piuttosto la Francia a non cogliere l'occasione 
per togliere a sè ed all’ Italia definitivamente questo 
imbarazzo di Roma. Anche l’Austria, che trovasi tutti 
i di in grave contrasto col Temporale, dovrebbe 
essere. facilmente d’ accordo coll’ Italia, se la Fran- 


! cia perdesse una iniziativa, od almeno si lasciasse 


indurre alla soluzione definitiva della quistione 
romana. n 

L’ Austria è anch’ essa bisognosa di pace e di- 
sposta a gradire in quanto può alla Francia; con- 
tinuando il movimento federalista ali’ interno, e po: 
tendo, rnetcè In Polonia metterla in’ dissidii colla 
Russia, cd dgitata com’ è dal clericalismo. Un 
nuovo. limore di guerra fu accolto i di scorsi per 
la difficoltà di accordarsi tra Ja Francia ed.il Bel. 
gio, in'una’quistione i ‘cui limiti rimangono tuttora 
incerti, selibene ailesso la quistione si dica ‘fi: 
nita Ebbene: l’ Inghilterra vuole  persuadòre ‘il 











6 si diceva nulla. Ma il pubblico-istessamente com- |: 
ntava..a-sto-modo.:’e ne traeva. argomento. del | 
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‘mò ‘neutrali; ‘0 
inondiale, ‘proclamiaino 
za; la ‘separazio 

‘è I immudità "del Vati 
‘spirituale; la 
l’ipità di peso, 
‘slazione commieri 
e Sanitaria, e .la tutela ‘de’ 
lontani; ed avremo * assicui 
‘per niolto tempo; ed'otienùi 
rettificazione di confini pér 
libere individualità «nazionali, 
‘dolle guerre! Ecco ‘tn. programma ‘ chi 
‘celtato volontieri ‘da’ tutti: i ‘Popoli, .s 
‘pessero 'accordatsi , 
il vantaggio di’ so 





























1 ‘cattolici ‘tede- 
schii: non vogliono tollerarè le usurpazioni:della' Got 
assolutista e dei Gesuiti di Roia, chie ‘comandano; al - 
Glero! d’aliti paesi l'obbedienza ‘cieca, sul potofe civile 
degli Stati e sulla libertà di'esso..Tl-siltado e io sentenze: 
che in conformità di -ésso- vanno ‘éparandosi per: 
la muta approvazione dél - Concilio: dall’intrigante, 
Comitato. gesuitico di Roma; sono’ discussi :6 disa, 
provati in Germania; cosicché, ‘qualunque fosseril ; 
pronunciata "del: Concilio ‘in-quel senso, sarebbe'ac- 
colto ‘nella «dotta e libera Germania ‘come’ si. cone 
vierie. Ciò tanto più, che trovandosi ‘al. dia dell 
Alpi le varie comunioni. 1’ una “dappresso. all'altra‘ 
vivendo: in buoria armonia tra ‘di oro, ‘non vorrane 
no rissarsi per: seguire-la:- dottrina ' dell’ odio, .ché 
ora, a motivo del potere ‘politico, ‘ha invaso Ja'Chie: 
sa di Roma, resa schiava :della. -Gorte;: Nel Baden 
si fecero radunanze' di. ‘cattolici ‘laîci in:senso di 
protesta come in Austria contro al‘Concordato. Nella 
Prussia renana sì feceun ‘memoranduii al vescovo 
di Treviri per. stabilire -le*Assemblée parrocchiali, " : 
diocesane; provinciali ‘e nazionali’ de? Cattolici, onde 
emanciparsi dal igesuitismo’ è respingere Je sue u- 
surpazioni ‘funeste ‘alla: Chiesa ‘cattolica; Nell’ Unghe- 
ria il Laicato la: preso: in'nori dissimile indirizzo; + * 
ed è di voler“ costituire il:.governo. della Chiesa 
nazionale sopra ‘la! base ‘rappresentativa.. : : 

















































lé Chiese nazionali una . vera rappresentanza, della 
Chiesa universale. Un tale ordinamento conterrebbe. 
in sè l'abolizione del Temporale .e di tutte lo ine 
gerenze civili del Clero, la pate fra loro. di tutte 
“le. comunioni sul principio ‘della universale libertà, 
e ‘forse l'accostamento di esse tutte nell’ applicazio- 
ne-del principio cristiano, ed un’ azione morale co- 
stiinte a favore della pace interna ed esterna delle 
Nazioni e della propaganda dell’ incivilimenio cri- 
‘stiano su tutto,il globo, cana 
Si dirà, che questa è un’ uiopia; è risponde-' 
remo. cho ‘si, come ogbi bene assoluto, chè non 
Può essere se non una tendenza costante‘a raggiun’ 
“ gerlo. Ma ‘îl'’seguire questa tendenza. è un dovere 
‘morale. per tutti gli vomini, religioso peri cristiani. 
Allorquando tra le Nazioni civili va'operandosi an 
‘ ‘accostamento’ materialé, non sappiamo perchè non si. 
‘possa operarne anche uno religioso è morale. Però, 
se la Corte Romana cammina in senso inverso, do- 
—vrebbero tutti egli Stati. ordinare le Chiese rispettive 





































trì di quel ‘te assoluto e opporsi alle leggi’ della 
. Tibertà. de È 

* Le monellerie. de': biricchini delle | diverse ci 
‘d’Italia, dietro ‘le quali stanno. le insidie. di. perti- 
* maci, cospiratoîi, dovevano, per quanto si. diceva, | 
avere un esito più clamoreso il 24 giugno;- ma non 
ne fu nulla; Non soltanto. le Autorità «erano dovun- 








non dubbio manifestato la loro avversione a queste 
agitazioni, Giustamente il Ferraris domandò il con- 
orso de’ cittadini a. sostegno dell’Autorità per l’os- 
servanza delle leggi e per la difesa della libertà. Com- 
meitere ‘violenze contro la -libortà altrui laddove le 
6 legali ‘sono tutte aperte. per ogni sorte “di mi- 
ioramento come în Italia, è un avanzo di costu- 
servilj, una triste - eredità dei reggimenti dispo- 
cui naturalmente ogni persona illuminata 
. nesta, non, A meno di protestare, come si. 
“fece a Mi lano, dova, a Napoli.ed altrove. Ci 
‘volle lo sforzo di miolte generazioni per conquistare, 
la libertà ed .il dominio della legge; e, non è tol- 
-lerabile che, cacciati una volta i barbari di fuori, 
sabbia da lasciare campo ai barbari dell’interno di 
commettere violenze contro Îa . legge e la libertà» 
D miodo stra gante col quale ‘si fecero queste 
‘agitazioni senza scopo compresero le popolazioni .la 
‘mecessità dì reagire ; poichè esse disturbano i ‘pro- 
* gressi economici all'interno ed indeboliscono la no- 
-. stra posizione rispetto all’estero. Diflicilmente i ca- 
‘ pitali stranieri accorrono a prender parte alle nostre 
imprese, se non ci sanno solidi sulla .base della 
legge e' della libertà; è d'altra parie la nostra po- 
litica all’estero, segnalamento nelle quistioni romana 
‘ed ‘grientale, .è ‘indebolita d’assai da tutte ciò. che 
+ dirninuisce nell'Enropà . là | opivione della nostra 
stabilità, Bisognava vedere in questi giorni la stampa 
clericale dell’Italia e di fuori come vedeva rinate le 
‘ sue speranze di passare alle restaurazioni assolutiste 
Per la via: del disordine! Fino a. tanto. che queste 
i “inigue speranze fon siano | distrutte dal’ contegno. 
‘ fermo delle popolazioni contro ogni genere ‘di vio. 
lenza, non si potrà dire che noi siamo entrati vin 
quello stadio di pacifica attività da cui: devono ri- - 
sultarne là prosperità ed..il' rinnovamento nazionale. 


















‘Ma noi siamo barnbini: anche in politica; e lo 
‘dimostrarono. questi giorni il contegno dei due gior- 
riali, sseritti..da deputati, i quali ‘intendono. di essere 
tra i più esperti e provetti. Questi due giornali, nei. 
quali tutti hanno. potuto vedere la «Persevéranza, e 
se BOpii ad anta che confessino la;-.diflicoltà di. 
ricomporre: una maggioranza in un Parlamento in 
cui i partiti si sono sminuzzati, e trovino, più che . 
desiderabile, necessario l’averne una, ad onta che 
si dolgano dell’ indebolimento del Governo per que- > 
- sto motivo e parlino tuitodi del bisogno di: rallor- 
‘° zarlo dinanzi alle interne ed esterne difficoltà d' o- 
‘ gni genere, hanno, con. una meravigliosa leggerezza, 
‘dipendente da un soverchio. conto della propria per- 
< sonalità ‘è da mancanza ‘di senso politico, essi che 
;- «fanno da precettori e tengono cattedra ‘ in . politica 
con più dottrina che pratica, contribuito. non poco 
da qualche tempo a dissolvere ancora di più quella 
- maggioranza possibile che si andava ricomponendo. 
("Questa maggioranza poi -s' immaginavano «di poterla 
* . ficostituire con una frazione «di quella. destra. cui 
essi avevano slanciato contro la: restante. e contro 
le altre frazioni della Camera che si erano . da. ul 
..timo raccostaté. Invece .di : lasciare «che la. nuova 
maggioranza: si venissé componendo nell’ azione  co- 
mone, essi vollero. provare Ja: voluttà. del distrug- 
gere, poichè. se ne trovavano atti, od almeno si 
credevano tali 0 " di 
“«Forse di ‘quesio danno pure he verrà uria fortuna; 
è scomposta la destra dallè sue ‘divisioni per 
di' personalità di alcuni’ de’ suoi’ membri, 
essere ne generali, nè sol- 








giacch 
eccesso È 
che non seppero mal 








ua base del laicato e della rappresentazione ere-.|- 
‘. spingere a Roma i vescovi, clie vogliono ‘essere mi- ‘ 


que sullavvîso, ma Îe popolazioni avevano in modo : 


dati, 6 scomposta del pari la sinistra mostruoso im- 
piasto di discordi elementi, cd ora” privata ‘certa- 
mento di un. capo, porchè reso impossibile’ il Cri 
spi, potranno gli elementi non irreconciliabili ‘delle 
due parti accostarsi nel centro, come ci fu la co- 
stante tendenza, ‘nata dalla situazione polilica, dat 
4866 in poi. . 

Non è vero che in Italia sieno, o possano ‘essere 
i partiti politici foggiati all'uso inglese, dove si al: 
ternavano finora al potere le due grandi consorterie - 
dei toriés trasformati in conservatori e dei © wiglis 
mutati în riformatori. In Italia lo necessità imme- 








diate del paese e le idee sulimolo di costituirlo, in, 


quelli che ne hanno, devono accostarei tutti; è ci 
divide soltanto l’individualismo in eccesso che pro- 
duce la comune: impotenza, perchè si dimostra più 
nell’impedire che non nell’agire. Pare che noi sia- 
‘mo tutti e sempre dell'opposizione ; e da ultimo. il 


. Bonghì colla Persereranza ed il Dina coll’ Opinione 


lo provarono in modo luminoso, Ragione per cui,. 
se îl Ministero sapesse spogliarsi subito d'ogni ele- 
mento che fosse col. resto discorde e.preséatarsi com- 
patto al' Parlamento, per chiedergli poche cose e le 
più opportune, sarebbe ancora sicuro della maggio» 
raniza;Jappunto perchè una bene ordinata non ce n'è, 
Sarebbe il paese che la costituirebbe colla sua pres- 
sione sopra di esso, Il’ paese saprà sopportare an- 
che nuovi ‘e maggiori saccifizii pur di non vedere 
‘coritinuarsi le Sue incertezze, aggravate ora dai dis. 
sidii parlamentari, dei quali si sente, più che stanco, 


stomacato. È 

Se noi confrontiamo |’ opinione pubblica nelle 
provincie con quella tche' sì forma artificialmente 
da'pochi deputati, giornali e corrispondenti che sì 
abbarruffano tra di loro nel ceniro, dobbiamo per-. 
suaderci che la salute verrà ancora dal paese; il 


* quale domanda al Parlamento ed al Governo una 


inaggiore attività, appunto perchè vorrebbe adope- 
rare Ja sua nella restaurazione economica. 

Gli ultimi effetti del processo cotitro. i giornali 
‘ealunniatori e dell’ inchtesta! parlamentare sono di 
compiere la educazione del paese ; il quale ha ve- 
“duto ora non esservi in tutto questo tramestio - che 
le .iré partigiane e personali. I! giudizio del pubblico - 
sull’ inchiesta è già fatto; ‘ed è. notevole che ha 
colpito prima di tutto quelli che parevano dover 


L'essere i vindici della «offesa! moralità; «Il :Crispi.è 


caduto da tale altezza, che ‘nessuno potrebbe rile- 
varlò; ed il stratagemma . teatrale! dei plichi rese 
insostenibile al Lobbia la sua posizione dinanzi ai 
colleghi ‘dell’ esercito. Il Lobbia, prima dell’ episodio 
rumoroso delle ferite, aveva-ammonito il giornalismo 
di non lasciarsi andare a nessun sospetto ‘a suo ri- 
guardo, chè non lo avrebbe tollerato; ma la stampa 
crede ora superfluo occuparsi di lui. Egli passò sul- 
l'orizzonte dell’ opinione pubblica come una meteora, 
come un ‘acceso e ‘pauroso lolide di-cui nessuno ha 
saputo scoprire il nucleo solido precipitato sulla 
‘terra. Il Crispi aveva ben alîra posizione. Egli era 
il capo d’un partito, sebbene sovente malvolontieri, 
per :le' sue intolleranze; dai colleghi e-soldati tolle- 
rato. Ora questi soldati sono i primi ad abbando- 
‘parlo, per ron precipitare con lui, aL’ indisciplina- 
tezza della destra, già. altre! volte rimproveratà ad 
essa dal Crispi medesimo ed ora la caduta di que- 
sto capo della sinistra, terminano di sciogliere gli 
“aintichi partiti, com” era stato mostrato il desiderio 
dal Mordini nel 1865, dal Ricasoli nel 1866, e ri- 
chiesto dalla nuova situazione’ allora e'poi. Forse la 
Corona nominando alcuni de’ vecchi uomini politici 
più degni a senatori, e gli elettori lasciando a casa 
gli altri; faranno sì che una nuova Camera si possa 
comporre di elementi più freschi, i quali corrispon- 
dano meglio al’ problema finanziario ed amministra- 
tivo ora da sciogliersi. Il Corpo elettorale deve pre- 
pararsi fin d'ora a raccogliere questi elementi; poi- 
chè, se ariche la Camera non fosse sciolta, il paese 
deve far intendere. la ‘sua voce a tempo, se non 
altro per influire. sulla ‘Camera attuale. Dobbiamo 


far sì che uo’ altra volta. la. vita rifluisca da tutte 


le parti del paese verso il centro e le rinnovi, Io 
Italia sarà sempre: così: l’unità politica deve riéa- 
vare! la sua forza dal federalismo economico e civile. * 
Non aspettiamoci’ dal centro altro, se non quello 
che noi medesimi gli apporteremo. . c 

È . -P.V. 





ITALIA 


‘’Srirenze. Scrivono.da Firenze al Secolo: 


‘Se la: Commissione ‘9 inchiesta potrà, compiere 
pubblicamente l’ opera sua senza che. vi sia bisogno 
«di ricorrere al Parlamento, o. essetidovi cotesto hi- 
sogno, possa la Camera’ uscirne in breve tempo, 
sell’.un. caso «0. ‘nell’altro mi : si dice essere inten- 
zione. del Governo, chiuso una. volta questo doloroso 
e.in ‘ogni modo scandaloso incidente, .di' dare un 
termine addiritura alla sessione legislativa, e di 2- 
prirné’ una nuova în autunno. ‘> > : 






















A mo, se debbo dirvi schietto |’ animo mio, co- 
testo provvedimento sarebbe piaciuto azsai dove la 
Camera;:prima di pigliarsi le forzate vacanze cho 
sì è prese, avesse potuto discutere ed approvare 
i bilanci del 1870. Fu già anaunziato che în questo 
înterregno parlamentare, la Commissione del bilancio 
avrébbe continuato nei suoi lavorî, cosicchè al ria. 
pritsi della sessione si sarebbe trovata in grado di 


riferire, E un savio emendamento, proposto dal - 


Dina 6 approvato «dalla Camera, rendeva assai age- 
volo e -rapidla | opera della Commissione. Ma che 
succederà chiudendosi în sessione? Succererà chè 
i bilanci dovianno essere ritirati e ripresentati 
dal Ministero, come deve farsi di tutte le altre leggi 
in corso, e l’ indugio potrà essere tanto fatale da 
rendere necéssario di bel nuovo, il provvisorio eser- 
CizIO, © 


= Scrivono da Firenze alla Stampa: 

Si crede che gli. esami pubblici della Commis 
sione inquirente dureranno. almeno una decina di 
giorni. Lo Commissione farà quindi la sua relazione, 
6 la Camera sarà convocata per sentirla. Calcolando 
dl tempo che occorre per la redazione della rela- 
zione, la Camera pon sarebbe convocata che per la 
fine di luglio, e solo per qualche giorno s° intende. 

co) # 

Roma. Scrivono da Roma al Joura. des Délats : 

« H richiamo della divisione d’ occupazione fran- 
cese è quì considerato da tutti come deciso in priu- 
cipio, è sì aspetta con fiducia |” esecuzione di questo 
provvedimento. I romani sono persuasi che è già 
stabilito un accordo fra i gabinetti di Parigi e di 
Firenze, e: che la Corte di Roma riceverà o ha già 
ricevuto comunicazioni della decisione presa. 





ESTERO 


+ «Austria, Scrivono da Vienna alla Gaszetta 
dell'Emilia: |. = « $° 

Posso assicurarsi che la regina ii Portogallo non 

è così inferma “come dicevasi da taluaî; mostra, è 

. vero, di essere sofferente, ma si spera «che la gra- 


cile sua complessione potrà rinvigorirsi coi bagni” 


minerali. Nell'occasione di questo soggiorno della 
regina in prossimità' di Vienna non mancheranno i 
novellieri politici-di lasciare libero ‘il freno alla pro” 
pria immaginazione; anzi taluni «cominciano a dire 
che ‘il principe Umberto coglierà questo prelesto 
per recarsi a vedere questa corte imperiale. Però 
questa notizia venne accolla con molta indifferenza, 
sapendosi da tutti che il. Re d’Italia non desidera 
che i suoi figli s’immischino gran fatto nelle cose 
di Stato, onde.se:mai vi fosse. qualche accordo da 
prendere, come fantasticano gli allgrmisti, sarebbe 
il ré stesso che, profitterebbe dell’occasione di fare 
una visita alla’ sua figliuola per venire a Vienna, 
dove io ritengo ‘abbia molto desiderio di venire; ma 
le condizioni. e le convenienze politiche non glielo 
permettono, Come può mai il re d’Italia venire a 
Vienna senza andare a Berlino, mentre il principe 
reale di Prussia ‘fu l’unico che ebbe la gentilezza 
d’assistere al matriinonio del principe ereditario ? 
Daltronde-la ‘regia di Portogallo è qui in inco- 
gaito e non. riceve che le dimostrazioni di genti- 
lezza che le vengono fatte dai suoi parenti; e que- 
sta dimora, come la venuta, non ha alcun . scopo 
politico. ug 

Franela. Ecco le precise parole dette dal 
vescovo di Beauvais a proposito del potere tempo- 
rale, nel suo discorso all’imperatore, del quale  co- 
nosciamo là sibillina risposta : 

« It mondo cattolico, disse il. vescovo, cogli oc- 
chi fissi sulla Francia, l'orecchio attento a quacto 
dicesi da parte dell’imperatore, non potrebbe nean- 
che perder la memoria del solenne impegno di uno 
dei vostri ministri, Abbandonare il santo padre, 
giammai f Questa energica parola eminentemente 
degna del figlio primogenito della Chiesa, era, sire, 
l'eco del vostro gran cuore. 

« E noi pure ripeteremo le mille volte: che la 
protezione divina non abbandoni giammai l’impera- 
tore, l'imperatrice e il principe imperiale t Che le 
dotirine odiose e spaventevoli per l'avvenire non 
prevalgano mai nella nostra bella Francia! Il potere 
non è meno necessario alla libertà che all’ordine ; 
voglia Dio che lo si comprenda! » 

Îl corrispondente dell’Indépendance dice che al 
partir per Beauvais, l’imperatore pareva soffrisse 
molto per la_ gotta, tanto che si dovea appoggiare 
al braccio dell'imperatrice, 


Germania. A quanto udiamo, scrive. la 
Patrie, Ja squadra germanica deve partire da Kiel 
per incominciare la' prima serie delle sue grandi 
manovre, Essa si comporrà di quattro bastimenti 
corazzati e di tre navi a vela, e sarà posta sotto il 
comando del vice-ammiraglio Jackman. Il viaggio 
che deve fare il re di Prussia per visilare questa 
squadra, non avrà luogo che ai primi del mese di 
agosto venturo, 


Belgio, Un carteggio da Brusselles alla Libertà 
dice che il Belgiu fa ora delle concessioni alla 
Francia, ma tra qualche giorno si romperanno i 
negoziati, Se il Governo ìmperiale, il quale non ha 
inventato il conflitto franco-belga per tenersi in 
serbo un castis belli, credendo venuto il momento, 
dichiavasse la guerra, si lascierebhe che le truppe 
francesi invadessero il Belgio senza colpo ferire. La 
sede del Governo belga verrebbe immediatamente 
etrasferità in Anversa, per la cui fortificazione fu 
votato: testò il credito di 4,500,000, franchi, e 














































































quindi, fecondo assegnamento sull'appoggio dell’ 0. 
landa, Prussia è Inghilterra, si aspetterebbe, Ci 
almeno si dice ad alla voco, segnatamente dai re. 
dattori dei giotnali radicali belgi. : 


n 

Spagua. Loggesi nell’ Epoca di Madrid: 
. I deputati repubblicani si propongono di riunirst 
in breve per concertare un piano di condotta j 
vista delle dichiarazioni fatte dal governo alle Cor- 
tes, tendenti a limitare lo dimostrazioni io. senso 
repubblicano. Dicesi ch’ essi formuleranno un vote 
di liasimo contro il mimstero di grazia € giustizia, 





© CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E di 


FATTI VARI 


N, 6437 — XXI . 
Municipio di Udine 


AVVISO 
Col giorno 34 correrite’scade il pagamento dell: 
tasse sui cani, Si rendono di ciò avvertiti i posse. 
sori dei medesimi; affinchè si prestino al pagament) 
delle tasse rispettive presso 1’ Esaltoria, Comunat, 
con avvertenza che, spirato il detto £ermine, sarà il 
sonfronto dei renitenti proceduto col sistema fi» 
scale. & 
Dalla Residenza Municipale 
Udine, li 2 duglio 1869. 
“°° TI Sindaco 
G. GROPPLERO 


cb ge de E 


N. 6047 
IMPOSTA SUI REDDIT! DELLA RICCHEZZA MOBILE 
per anno 4868 e 1° semestre 1869 
; AVVISO 


Si avverle il pubblico, che a’ termini dell’ar 
408 dei Regolamento dell’ 8 Novenibre. 1868, il 
ruolo: dei contribuenti alla imposta sulla ‘mechezza 
mobile per }’ arino 1868. e 4.° semesire 1869, tro. 
vasi ostensibile presso |’ Esattore, e che la relativi 
matricola è esposta al pubblico presso 1’ Agente 
delle imposte del Distretto. , 

‘Dalla Residenza Comunale, il 30 Giugno 1869. 

Il Sindaco 
A. PETEANI 


Estratto del Regolamento 8 Novembre 1868 


Art, 114. Coloro che diventino possessori di nuovi 
cespiti o rami di reddito nel primo semestre 1860, È 
o nel 41870, dovranno farne la ilichiarazione entro |j 
due mesì dal giorno ‘in cui il reddito cominciò 2 fi" 
prodursi. ? % 

L’ Agente delle imposte, ogni qualvolta scopra la 
produzione di un nuovo reddito, ne farà Ja dithià» 
razione d’ uflicio dandone avviso (mod. HT o K}) 
al contribuente; il quale però non incorrerà in al. 
cuna pena se non sono trascorsi i due mesi.sopra 
accennati. ; Ra 
- Art, 443, Eotro 90 giorni dalla, data dell’ avviso È 
del Sindaco (mod, S), potranno «i contribuenti far. È 
opposizione presso. il Direttore delle imposte dirette 








er non essersi fatta la notificazione degli. avvisi 93 
(moduli H, I, X, P) prescritti dagli asticoli 73, È 6 
74, 75, 82, 86, 94, 93, 95 e 96; o ‘provare di BE str 
avere: presentato reclamo in tempo utile alle Com- R_ pe: 
missioni comunali o consorziali o provinciali d’ a de 
pello, senza che sia stato emesso il richiesto giu- Bd cor 
dizio. x 

Oye la notificazione non resulti fatta nelle forma BM» 
deli? art. 86, o sia data la prova dei reclami pre- Bf; i 
senfati, si avranno come non avvenute le dichiara» B se) 
zioni fatte d’ ufficio dall''Agente delle imposte e le ff &4° 
rettificazioni da esso fatte atle dichiarazioni dei con- Hila 
tribuenti; ed il Direttore provvederà per lo sgravio Bi Dio 


o pel rimborso delle quote d’ imposta loro attribuite f 
nel ruolo, salvo il diritto di inscriverle nei ruoli 
supplettivi, dopochè sarà stalo, a cura dell’ Agente, 
ripreso e compiuto il giudizio sui relativi redditi, a 
norma dell’ art, 110. 

Art, 144. Per gli errori materiali che fossero oc- 
corsi nella compilazione delle matricote e dei ruoli, |} 
si potrà nel termine di 90 giorni, di cui all’ aiti- [| 
colo precedente, reciamare al Direttore delle imposto fe 
dirette, il quale ordinerà, ove occorra, lo sgravi» 
oil ‘il rimborso delle quote d’ impesta erroneamente È 
applicate. o 

Questi reclami non sospendono in verun caso lt fi 
esazione della imposta, salvi i rimborsi che potranno 
essere in seguito ordinati. 

Art. 145, Entro 90 giorni dalla pubblicazione dei | 
ruoli, i possessori di rendite inscritte sul Monte Pi 
Veneto, o procedenti dai titoli del prestito austriaco, B -E; 
le quali siano comprese fra i redditi dichiarati, po- i 
tranno chiedere al Direttore delle imposto dirette 
che la ritenuta del 7 per cento, prelevata sugli in- 
teressi del 4868 a titolo d’ imposta sulla rendita, f 
sia computata in discarico della imposta sulla ric- È 
chezza mobile loro ascritta sui ruol del 1868. * 


Art. 446. Entro 90 giorni dalla pubblicazione del È 
ruolo, i contribuenti, che non avendo fatto la di- fl 


chiarazione o rettificazione si ritennero aver con- 
fermato col silenzio il reddito stabilito nell” accerta» È spit 
inento precedente, potranno reclamare alla Commis ta 5 
sione comunale o consorziale, e provare che il red* Assic 
dito o non abbia mai esistito, e sia esente dall'in- abbia 
posta, 0 non sia più tassabile mediante ruoli. il trai 
Coloro ai quali sia cessato il reddito od un ‘eo mo, 
spite di reddito potranno ricorrere alle Caromissioni dosita 
comunali e consorziali entro 90 giornî dalla pube — 
hlicazione dei ruoli o dall’ avvenuta cessazione, St @ giato È 
condochè questa sia anteriore 0 posteriore 2 tal8.{ tarrog. 
pubblicazione, affinchè sia riconosciuta e dichiarata 4; È 
































1, cessazione stessa, til ordinato lo sgravio od il 
7 rimborso della relativa quota d’ imposta. 

«Dal giudizio delle Commissioni comunali o cone 
sorziali potranno tanto V Agente delle, imposto, 
quanto i contribuenti, appellaro allo Commissioni 
i provinciali, e contro le decisioni di queste ricorrere 
f alta Commissione centrale. | . . 

Per la forma, trasmissione è risoluzione dei re. 
clami si osserveranno fo norme stabilite dagli arti- 

coli 87 e seguenti. |. . ii 

Avi, 148. Contro il risultato dei ruoli è ammesso 

il reclamo in via giudiziaria entro il termine di 90 
giorni dalla pubblicazione de ruoli, purchò il ro- 
chamo sia accompagnato dal certificato di cfiettuato 
pagamento. Ria Trade 

Non sono però ammessibili è reclami in via gin: 
diziaria contro la semplice estimazione dei redditi 

imponibili. . 

STE 123, I Direttori dolle ‘imposte, in' base alle 
decisioni dei reclami di cui agli articoli 113, 114, 
415, 116 e 118, con apposito Decreto dichiareranno 
inesegibili le quoted’ imposta ‘e sovrimposta che 
sono state inscritto nei ruoli indebitamente, ed or- 
dineranno lo sgravio di quelle che non saranno an- 
cora state ‘pagnte dai contribuenti, ed il “rimborso 
di quelle altre cho saranno già state soddisfaite. 


die, 


a) 
Onorificenza. li Reggente la Presidenza del 
nostro Tribunale, Avv. Antonio Carraro, venne nomi- 
nato Cavaliero dell’ Ordine Maurìziano, Jeri ricevette 
le congratulazioni degli impiegati da lui dipendenti. 
Cassa di Risparmio in Ud 
«RISULTATE GENERALI 


dei Depositi e Rimborsi nel I° Semestre 1869. 


UREDITO {2 


















dei RIMBORSI 
Anno] Mesi {depositanti] S 
al 84 die. [5 


JLibr. est. N 









, (Cop. e Int. 


1868 
















































































L.114855 122; 
[ 1869/Geno. 8| ba] 12,087/57 
Febbr. Al ati 4,605/72 
È Marzo MAl 79) 7.597/—-| 8| 43|, 7,977[83 
Aprile M3i140] 13,344)—| 3| 45) 3,914/50 
Muggio Abf 93/ t4.914|41] 4| 34] 5,465/82 
Giugno 45} 90] 16,546/—| 9 Gi} S,018|64- 
otati |971570] 61,192/1113612661 40,297/68- 
dl CONFRONTO 
j fra il 1° Semestre 4808, e il 4° Semestre 1869. 
i e 
























DEPOSITI RIMBORSI 
—_T______—/_-u 
11 z e x È 
, E Ani E E sommo || [87 | 5 | [Cop ett 
o 5| |F SITELLO 
affi | {Sf |— Si |a 
1868] ls lassir.[a4,0z4|| [asl | 105|1.59v738]84 
a Dj 1809) [97], | 1° /G5402/ti||_ [56], | 2301, | 40,207(08 
809 7a ale al] 
TE lola iss| Stara allgt ala] 10515] o,soste 


Contravvenzioni di polizia locale 
coperte e denunciate dai Capi-quartiere, Cursori e 
Guardie Municipali nel secondo trimestre, anno cor- 
“i rente, Nel mese di aprile 1 di polizia stradale, Nel 
mese di maggio 3 di polizia stradale, 4 di snnità, 
29 contro la sicurezza pubblica. Nel mese di giugno 
6 di polizia stradale, 6 di sanità, 4 per ingombro 
stradale, 16 contro la sicurezza ‘pubblica, 7 per 
pesi e misure. Dunque in aprile contravvenzioni 41, 
i in maggio 27, iu giugno 36, totale pel trimestre 
1 conisavvenzioni 64, 


[ $ mzestro Virginio Marchi es 
3 sendo ritornato tra noi, il suo arrivo veniva festeg- 
giato sabbato sera con'‘una  serenala che i nostri 
filarmonici andarono ed eseguire presso la sua abita» 
È zione. Notiamo il fatto che torna ad onore del bravo 
i maestro e che dimostra nei filarmonici udinesi nn 
" [8 delicato pensiero. 
i  Istitutofilodrammatico udinese, 
8 ‘L'Istituto Filodrammatico*darà martedì sera, ore 0, 
i nel Teatro Nazionale la sua X. recita, rappresen» 
tando: IL Diplumatico senza sapere d’esserlo, com- 
media in 3 atti di E. Scribe. . 
gi Attori 

9 Marchesa di Surville .. . sig.a A. Trevisani 
3 Donna fsabelia figlia del. . . » C, Duss 
Conte Moreno Inviato di Spagna sig.r F, Dovetti 


Person 








lì FÉ Cavaliere di Chavigny = + . + * (€. Ripari 
o {8 Il Re di Polonia. . + . — » A. Berletti 
. |} Stanislao Principe Ereditario |. » L. Regini 
ei 13 Conte Saaldorff Inviato di Sassonia» L.Baldissera 
te HI Rosinski Segretario. . - » M.Piccolotto 
o, fi Ermanno Cameriere. . +. - » F. Corradini 


Il trattenimento sarà chiuso dalla farsa : Come fi- 
nîra! m coi agiranno i sigg. L. Ballissera, F. Do- 
retti, L. Regini ed A. Berlelti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


— Leggesi in un carteggio parigino dell’Indèpen- 
dance Belge : ° 
fa Domenica, 1 imperatore si è sentito molto male. 
Assicurasi che dopo ia colezione a Mouchy-le-Chatel, 
abbia avuto una sincope. Egli non la potuto fare 
il tragitto, dal castello alla stazione, che è brevissi- 
mo, per cui, ha dovuto sàlire in vetiura, appoggisn- 
dosi a due persone. 


i Gissi annunzia da Firenze che possa essere 
i stato suggerito alla Commissione d'inchiesta d’ in- 
‘4 terrogare gli onorevoli Lanza e Dina. Cos) la Gazz. 
di Torino, 





‘nestà sua e di Weill-Schott nessuno gii 








— Scrivono da Firenzo alla Gauss, di Genova: 

Corre vore ele Pon. Lobbia abbia date te' pro: 
prio diniissioni dal grado che occupa nel corpo di 
stalo maggiore. . 

— 5. _M. il Re che doveva partire ieri sera dopo 
lo spettacolo disl Teatro Principe Umberto, dava contror- 
dine, rimancudo ancora per alcuni giorni d Firenze. 


— lu aggiunta.a quanto dicemmo ieri sulla notizia: 
riferita da qualche giornale prondendola da una . 
corrispondenza fiorentina della Gazzetta di Milano, 
cho nua guardia daziaria di Firenze fosso arrestata 
in quella città come sospetta dell’ aggressione Lob-. 
Dia, possiamo assicurare che: tale notizia è comple» 
tamente falsa. (Naz) 


— Notizie da Roma annunciano, dice |’ Ztatia di 
Napoli, che l’ individuo che :lio tentato di assassi-’ 
nare l'on. Lobbia è slato arreststo a Civitacastellana. 

L’ Univers dice dal suo canto chie |’ assassino fu 
arrestato a Itoma, Egli s' era presentato, dicendo di 
aver l'intenzione di arruolarsi nell'esercito pontificio, 
ma il giuoco sarebbe stato scoperto. 

L’ Italie aggiunge che nulla sinora 
confermare deste voci, - : 
———m___r—_m_—_É__m___ÉÉ@É————tt@mtn<@@us 

Dispacoci telegrafici 
AGENZIA STEFANI ! 
| Firenze, 5 luglio. 


Commissione d’ inchiesta. 


Seduta del 3 luglio RE 

Il testimonio Guastalla dice che Tringalli deve 
solo alla sua abilità se è riuscito ad avere la par- 
tecipazione ‘alla Regia:; che ‘non parlò mai di Gi. 
vinini sull’affare; che non avrebbe permesso si par- 
lasse di atti indelicati; che non parlò mai con Cri- 
spi di Civinini, e non' partecipò alla Regia, non ap- 
provando il contratto: 

Lemmi dà varie spiegozioni su certi dialoghi, e 
dice che pagò cambiali per Civinini di circa 4 mila 
lire ad un fabbricante di carta, e che Civinini ob- 
bligossi a rimborsarlo a un tanto al mese. Indeli- 


. 


è venuto ‘a 


“cato espone alconi dialoghi coi Weill-Schott ii ap- 


poggio di Crispi, dice che questi gli parlò prima della 
sua convinzione della corrazione di Civinini. 

Segue il contraddittorio tra Crispi e Weill-Scott * 
Cimone. ì 

Crispi dice che non chiedeva la pertecipazione,: 
ma prese parte al prestito: della Regia. 

Weill:Schott osserva che inel tempo di un dialogo : 
asserito da Crispi era lontano da Firenze. _ 

In questo confronto i due testimoni ‘- respigono 
a vicenda le principali dichiarazioni e attestazioni 
già note. . LoL dad 

Foinbri chiede’ da chi ‘ebbe Crispi la lettera 0 le: 
lettere a lui rubate. Eu 

Crispi: risponde: di averne ricevuta una sola da 
un anonimo, (La seduta é sospesa). _-__* Ve 

Fanibri chiede che sia fatto venire Lobbia per 
domandargli da chi ebbe le informazioni da lui date 
riferentesi alla lettura a lui rubata. 

Correnti dice che non ha mai aflermato di conoscere. 
fatti contro l'onestà di Civinini, ma ‘dei dubbj, 
avendo visto quelle operazioni farsi -da persone sen 
za consistenza e autorità, cioè da chi poteva sup. 
porsi essere un prestanome e che era naturale si 
potesse dal pubblico ‘sospettare vi fossero favori e 
superiori influenze per trattare. È 

Conoscendo da molti anni - it Crispì come uomo 
onesto non lo crede un calunniatore. RO gg 

Succede un confsonto fra le deposizioni di Otiva 
e di Weill-Schott. - 

I! primo sostiene non essere in contraddizione 
nell'avere detto e scritto prima a Milano che nulla 
aveva a deporre in causa, che sapevafisolo indiretta- 
mente cioè da Weill-Schott Je ‘accuse contro Civinini. 

Weill-Schott ripete la negativa su questo, sulla 
collaborazione al Gazzettino Rosa e su alcune frasi 
della Riforma, 

Oliva giura solennemente di aver detto la verità. 

Dopo letto varie lettere in proposito, Weill-Schott 
ripetefle denegazioni a Faccioli e questi mantiene ave- 
re udite parole del medesimo contro Civinini, 

Guastalla dà altre spiegazioni sui suoi colloqui 
con Crispi; dice aver detto che si sarebbe andato 
alle Corte d’Assisie per le cose della Regia, ma nel 
caso dei documenti falsi stati supposti, che dell’ o- 
ha mai 
mosso e non poteva muovergli dubbio. 

Crispi dice che è Alberto Weill-Schott che parlò 


È primo al Missori della supposta lttera. 


Mancando qualche tesmonii, la seiluta contiaue» 
rà domani, . 
Seduta del 4 luglio 


Indelicato è Weill-Schott chiariscono alcune depo- 
sizioni contraddicenti citca il loro dialogo, Il secondo 
dice che fu compratore da ‘fringalli e venditore a 
Baseri della partecipazione; che Fambri era quel 
deputato che voleva vendere la sua. Presenta una 
lettera di-Grispi che lo incarica di comperare 240 
obbligazioni della Regia e gli acchiude una lettera 
per. Balduino. In esso è detto; «Compriamo e ven- 
deremo», ) 

Cornacechi degone che avendo sentito che si po- 
tesse guadagnare il 6 per cento sulle partecipazioni 
ne ha cercato, e parlò a Tringalli, i! quale poi fece 
)’ operazione solo per sè interessando Civinini. Nar- 
ra le relazioni che credeva esistere tra Tringalli e 
Civinini, dice che dopo tetto -l’ articolo del Gazzet- 
tino Rosa contro l’ultimo, gli dichiarò che credeva 
avesse detto il vero, 

Curzio, deputato, depone che Tringaili febbe li 
pensiero della operazione da -Cornacchi; che il primo 
promise parlarne e trattare: col Civininì per ottene- 
re lo scopo, che Tringalli addusse di avere bisogno 
di qualche somma per Civinim, al quale faceva 
d' uopo per urgenze domestiche di cui parla. 











» 





«Sn ima violenta protesta «di Civinini, e un 
vive incidente tra il Presidente, Carzio e lui. |. 
* Bom è Hottero- Alessandro Tno altre dlichiara- 
foni di diversi rapporti tra Cornacchi, Tringalli è, 
ivinini, : 
i Lurciani! ollerma” che Cotnacchi gli: disse che. 
Tringalfi aveva trattato la partecipazione appoggiato 
da Civiuini, cho erano frequentissimi gli incontri tra 
«Civinini e Tringalli, che questi dichiarò che se si 
volavano dare circa 500 lire dla Cornacchi a Civini: 
pi per alcuno sue’ urgenze, confidava di ‘ottenere: 
Vintento, tantopiù se vi era 1 appoggio, di qualche: 
+ Ministro che ‘forse si ‘sarebbe dis raflo 
«lé*ruccomandazioni' di Civininî.' - ERE 
Per istanza di. Civinini è chiamato, seduta 
fante, Puiécioni che.depone circa il processo “e la 
ondanna di un.articolo dell’ Italia, che il tipografo .. 
«disso essere scritto dal Lucciani contro 1° operazione 
della Regia e contro il Minisiro; © i 
ssi-Lucciani spiega la-sua, situazione relativamente 
‘quel processo: e a. quello. di :Milario. a 
‘*Presentasi testimone De Blasis, © po avere 
«dato ‘spiegozioni personali sull’ atresto e sulle accuse’ 





















per furto, depono: di aver visto spessissimo Civinini, |. - 


discorrere con 'ringalli nei locali della Camera ed 
sallirove, como :chi 4ratta. lungamente per : affari; ©; 
i politica. Ha ritenuto .che fosse, questioni 
ttecipazione. alla «Regia. Dice che dopo il; processo: 












nino di sospetlare.- 
< RArrivabone,Levi,: Pellican e : Salvatori affermano. 
‘invece che.le,relazioni di persona e.-di. lettere di; 
Ciyinini coi giornalisti é con Tringalli erano ‘nel 
-tempo.-della - discussione -della legge - sulla -Ttegia, 
+ copie quelle delle altre: circostanze, che egli fre- 
i quentò sempre-la-tribuna; chiesto © no dai vari 
‘amici giornalisti. i 
adi; 3. I- giornali -pubblicano ua manife- 
sto di Don Carlos. È nuovamente assai probabile una 
«midificazione ministeriale. ; 
Brest, 3. Le comunicazioni col Great Fastern 









° sono eccellenti. Teri a mezzodi trovavasi alla di- |-! 








immerso è di ‘1443 migl GIS 
! «Parigi, 3. La Commissione franto-belga' 16! 
©“ minà: le sue:seduté."Î suòi membri si sono - posti d’ai 
cordo su tutti i punti. Le «domande ' della Francia 
‘ottennero piena Soddisfazione. Ri i Va dl 
Costantinopoli, 2, L’Aèraiè annunzia che 
“Mustafi “Fazi ‘Pascià fu nominato , ministro ‘senza 
portafoglio... Lao a | 
‘Lo stesso - giorhale dice che la Porta ‘avrebbe: 
“rinunziata alla questione: delle capitolazioni. cf 
i Rirenze! 3 La Gazzetta Ufficiale reca uri 
decreto che aumentò di centesimi cinque al giorno 
“la -pagi dei caporali“e soldati per alconi- corpi, del- 
l’esercito. Il . detto aumento è concesso per soppe- 


stariza. di-1020: miglia; Ja ‘lunghezza del cordone 














‘rire alle spese: del nti 
._‘.Da altro decreto istituisce dne altri ‘comandi gé- 
*’indirati; delle: tenppe 'ordinate:in divisioni attive; oltre 
quello aituatmente esistente. Den ei 
-Wienna, 3. Cambio di Londra 124.80. 
Brest, 3. Il Great Easterntrovasi alla distanza 
di 4145 miglia, fa lunghezza del cordone immerso 
è di' 41281 miglio. I segnali funzionano: benissimo. 
Biadrid, 3. (Cortes) Clairon dice che una 
bandà lasciò Siviglia, composta di 80 individui, e 
in seguito aumentò con alcuni altri appartenenti ai, 
sobborghi di quella città, Iunalo la bandiera: re- 
pubblicana, ma il partito repubblicano la sconfessò.,. 
Credesi che sia già stata sconfitta dalle truppe. -;. 
Hragujewatz, 3. La Scupcina e il Go.. 
verno si posero d'accordo, e la Camera sarà, com- 
posta di 120 deputati, dei quali 30 verranno no- |. 
mirati con elezione, 30 esi eleggeranno dal'Principe, 
Parigi, 3. Assicorasi che. Dumiral e altri |. 
membri della maggioranza del. Corpo Legislativo: 
preparino un’interpellanza sulla necessità. di. ‘dare 
una nuova forma alle istituzioni dell’{mpero,‘ collo 
sviluppo dell’azione di controllo del Corpo Legisla- 
tivo, col ristabilire. l'indirizzo coll’estendere' mag- 
giormente il diritto d’interpellanza c quello d’ emen- 
damento, col lasciare alla Camera la facoltà di eleg- 
gere il Presidente. Dicesi che il Governo ‘accetterà 
questa interpellanza. | 
Roma, 3. La Ciriltà Cattolica pubblica Ja 
descrizione dell’ultimo progetto fissato dal. Papa per 
l’accomodamento del locale ove terrassi il Concilio. |. 
Nel'e descrizioni dei progetti anteriori facevasi cenno 
dei posti destinati agli ambasciatori; in quest’ultimo 
progetto non viene fatta alcuna menzione ‘in  pro- 
posito. s ga 


Notizie seriche. 
Udine, 3 luglio 1869. 


Ci limiteremo a dare il riassunto di quanto si 
fece nella precedente settimana in sete, giacchè non 
piestano le operazioni argomento degno di qualche - 
interesse. È | incertezza della fabbrica che gravita 
tuttora sugli affari, e l’opinione di molti assennati 
industriali è che non ne usciremo che per andar | 
ancora -più bassi coi prezzi delle robe correnti e 
helle. c' buone correnti. Invece le classiche e semi- 














classiche sembra abbiano a sostenersi per la loro |. 


relativa scarsezza, Fino a tanlo che le Piemontesi, 
le Fissombronesi e prima ancora le Francesi, po- 
tranno' vendersi nella proporzione d'un prezzo mi- 
nore; le Lombarde e meno ancora le nostre trove- 
ranno un facile sfogo, salvo che i possessori non 
s'addattino a prezzi o poco o nulla rimuneratori. 
Da un’pezzo non abbiamo attraversato un periodo 
tanto sfavorevole allo smercio delle nostre sete. 

Nonabbiamo quì a segnalare alcun affare di qualche 
rilievo, In mazzami soltanto vassi comprando .come 
di ordinario in quest’ epoca, e le sedette si pagano da' 
austr, lire 45 a 18, meutrefi Reali stanno dalle anstr, .| - 
lire 48-alle 22, In provincia su quest’ ultima ‘base 
s' acquistarono anche vari scarti di filande. 


Lione, Vemporio del commercio serico, non 


iti i 


L4..Iuone! per bisogni immediati, e ‘più ‘chie altro im 





ad 
‘|: Londra 3- mesi lett, 25.85; den. 25.86; Fra 


































































IONE er 
diede ancora segni dalla sud gran vita, Si fece po- 
chissimo in filaturo di: Francia, e. le Fossombro- 
nesi, to Tuscane, la .Romagnole e Piemontesi entra- 
gono per le prime în, quel consumo, Queste ven- 
nero*pagato nel genere classico da F. 4100 a 108, 
al jiù 142 per gialle; condizioni, di . Lione, mentre 
‘pet lombarde stessi titolt non si fece ultimamente 
che «E. 90,2 95 contanti, Sigg ai na . 

Tutte le corfisporidenzo. da . Milano ‘9’ accordano 
nel dipingere la, situazione: sotto un aspetto. poco 
‘Iisinghiero, madicarido-finéra una guida precisa alle 
" contrattazioni. Però e’ é-qualche domanda, di greggio 











“diste la trattazione! di: affari-il ‘ritardo nella ‘coli 
parsa, delle nuove filature. Fino a‘ quando applicanti 
e filandieri non si trovino -a-faccia ‘a-faccia su: pi 

darga.stala, non'sarà possibile farsi: un sicuro «giu 
io, sulle tendenze ;dell’ articolo; HEI 

Concludendo; direrno che il 

assoluta, :e..Iavveniîn ; 

Nr fra 










esente è in calma. 
in'man di Dio, 


1 i 










Milano, aveva:gli occhi su «lui ‘e. non. + poteva 4; ;| -g; 


i ObbL.d 


: Azioni 
‘ Gambio su 


“Cons dati miglesi 0. I , 

514%" FIRENZE, 3 luglio ;. 

+ Rend. ‘fie mese‘ liquidazione ) ..le 

en. 56.15, fine mese: Oro lett. 20.59; 

403.45; den; 103:35 ; Tabacchi '438 
acta «nazionale ‘ 79,90 79,80 “Azi 
ij | . n 

*. TRIESTE, 8 lugli 

Amburgo 92-—a —.—[Colon:di Sp, 

Amsterdam 403.50»! —.-—{Talleri. ‘’ 
Augusta, 403.50»403.75]Metall. 








Berlino = .—.—», —.50|Nazion.. 1 
Francia. 49.65»‘49.85/Pr.1860 
Italia 47.55»; 47.65|Pr1864 423.75 
‘Londta . -424.85»125.25|Cr. mob. 280. 
Zecchioi ... 5.04» ‘’5.93|Pr.Tries; 
Napo. = 9.99»999112|:——a —: 
Sovrane 42.52»: 42.54|Sconto pi 
Argento. 422.422.456] Vienna 
VIENNA" | 


Prestito Nazionale ‘fior. 
» 4860 con lott. », 
Metalliche 5 per 0jo .' 
Azioni della Banca Na 
» del cred. mob. austr. >|. 
Londra. ... ..* 
Zecchini imp. . + 
Argento . . + 


PACIFICO VALUSSI Direttor. 
rie 0.0 "C. GIUSSANI Con 



















































‘contenute ‘rie 
letro: F. î 


tera 4 corrente del 
Rosazzo. ‘ sr 
Rinuncio e'come avev 
‘cura:da esso rilasciatami 
‘ timbro: del Notajo' in: Udiné dott.‘ Someda..‘ 
n di i 


Dichiaro di 
zione ipoteca 
Buodo, allo ‘scopo. 
no ‘da’nuovi alti esecui 7 

A proposito di rese di conto, domando al 
Fedele del Corno perchè sia desso che' la ‘sua ‘ ni 
pote Maria Pelizzoni, ‘si approfitiano dei ‘frutti ‘ deî 
terreni e case, di Taia ‘ragione; e non | avvisano in. 
vece li contribuenti tuttia dover riconoscermi come .-. 
proprietario, eda pagare a ‘me ‘e ‘a‘nissun. altro. 
#&Domando anche al sig Fedele del Corno se. i 
presenza di tre contì opposti nogli affari col ignor 
de Tosi, di ‘una sua, e ‘di‘altra lettera “del cognato 
e procuratore sig. Venier, posso e devo ‘pagare quot de 
sig. de Toni ‘prima di seniire ‘gli' altri creditori’ che 
potrebbero esser danneggiati. ‘ NI . 





mai, dvei i i 
, ‘accordata’ alla sig.a Angela: Scal 
‘salvare ‘il sig. Fedele. di 













Luici .NoveLti 
Noi soltoscrilti, dichiariamo. false del tutto ‘le: .-ac... 
cuse scagliate contro. un Professore: delle Scuole ma 
gistrali, e rispondendo .all’articolo «inserto. nel N::27 
del Martello, diremo anzi chie îl: Professore «di cui 
questo intende parlare, è tale da-saper rispettare e” 
far rispettare le. leggi. scolastiche... nil 
‘Dell. anarchia regnante :nelle suddette Scuole € 
causa forse qualche altro. insegnate, ‘e questo lo 
diciamo solo ardiscolpa ;.dell’accennato Professore 
non.già in difesa delle allieve Maestrey ‘che. pure 
avrebbero molto- grandi: ragioni d’ adontarsene. 
“’ Bertolissi Valentino —'Bonanuo' Giacomo — Casi 
tini ‘Pietro — Clemencigh Giuseppe — Fosca ‘Donne: 
nico — Gori Angelo = Mantelli Giuseppe —, 
riggia Carlo' = Pangoni Giacomo — Pongoni Mf 
cellino:— Silvestrini Aritonio — Viola Gio. Batt, 














ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 








A'ITI UFFIZIALI 





g 


DIREZIONE COMPARTIMENTALE DEL DEMANIO E TASSE SUGLI AFFARI IN UDINE ; 
‘ AVVISO D’ ASTA 


porta vendita dei beni :pervenati al Demanio per ettetto delle Leggi 7 luglio 1838, N. 3038 0 £5 agosto 1887 N, 3548. 


N. 9239 del Protoco Ho — N, 448 dell’ Avviso 





Si fa noto al pubblico che alle ére 40 ‘antim. del giorno di Lunedì 26 Luglio 4800, in una dello sale dol localo di 


Da provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di ‘un. rappresentante dell’ amministrazione finanziaria si pi 


Condizioni principali . 


Ac L’uicanto isarà tenuto per pubblica gara col metodo della candella vergine e separatamente per ciascun-lotto,{del: prezzo d’ aggiudicazione in conto delle spese e tasse di trapasso, di trascrizione e d’ iscrizione ipye. 
_ 2. Nessuno potrà concorrere all'asta se non comproverà di.aver depositato a garanzia della sua offerta cavia, salva la successiva liquidazione. ; x . 3 
il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni speciali del Capitolato. . La spesa di stampa, di affissione e di inserzione nei giornali del presente avviso starà a carico del de. 
Il Preside all'asta é inoltre- autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a sensi e giusta le[liberatario o deliberatarii. it " HAN ; 
modalità portate dalla Circolare 41. marzo 1868 n. 456 della Dirazione Generale del Demanio e delle] : 8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenuto nel capitolato generale e spo. 
* ‘tasse sugli affari, 2 ciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle tabelle 0 -i «documenti relativi, saramo 


Ii deposito potrà: e 
Gazzetta Ufficiale del' Regno del giorno' precedente a quello del deposito, 
al valore, nominale. 


:.., Le offerte si 
*..Suntivo detbestiame, delle scorte.morte. e delle altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo. [nel determinare il prezzo d’ asta. 


*4, La prima offerta în aumento non potrà eccedere il minimum fissato nella colonna 10 dell'infrascritto prospetto. 40, L’ aggiudicazione sarà definitiva, e non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo d’ asta. 
Lo 5. Saranno ‘ammesse anche le offerte per. procura nel modo prescritto dagli art. 96, 97 e 98 del' re- AVVERTENZA — ; Vr: 

.° golamento..22 agosto 1867 n. 3852. - 

“ © 6, Non sì procederà all’ aggiudicazi one” sè. non ‘si 
‘7. Entrò 40 giorni dalla seguita iggiudicazione, 1’ agi 


od in titoli di nuova creazione|Demanio- e delle. tasse. 


avranno le offerte almeno di due concorrenti. li 
giudicatario dovrà ‘depositare îl cinque per centofalivi mezzisì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del: codice stesso. 






DEI BENI Minimum | Prezzo pre- 








lo < ale di residenza di questa Direzione, alla presenza di uno dei membri della Cortnissione 
rocederà ai pubblici incanti per l’ aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni iofradescrini È 


essere fatto anche in titoli, del debito pubblico al corso «di-borsa pubblicato nella|visibili tutti i giorni dalle ore 9 ant. alle 4 pom. negli uffici. di questa Direzione Compartimentale del 


. . so tO .| 9; Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico. del Demanio; e per quelle dipen. |{ 
faranno in aumento. del prezzo estimativo dei beni non tenuto calcolo del valore pre- denti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la deduzione del corrispondente capite HB - 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 4641 del. codice penale Austrico ‘contro coloro che BB 
lentassero impedire la libertà dell’ asta od allontanassero gli accorrenti con promièsse di danaro 0 con Bg 


eric (I 


s 
Ss]. ” ) DESCRIZIONE Deposito I 
Sla ut È '—___eTT È - Valore Pi delleofferte/suntivo delle 
SE SIRURe n cui PROVENIENZA ; x Superficie . .  |p. cauzionefin aumentolscorie vive e Osservazioni 
# # |sonò situati i beni DENOMINAZIONE E NATURA i mivarafi antica SSMSENO detto di penne iena ed Al 
si ; i 
28 E.JA.[G.{Peri.|E.{ Lire [C.j Lire {C.] Lire [C.] Lire 10. i; 
Casarsa Capitolo dei Canonici} Aratorii arb. vit. detri Campo Zuccolò e Zaîna, cin map. di Casarsa ai n. . 
; di Concordia 643, 623, 625, 763, colla rend. compl. di 1. 17.56 —{88/—| 8 [80] 697 [01] 69 170] 40 Itfondo ini map. alf (8 - 
» ° » 'Aratoriî arb. vit, detti Val Consat, Turidate, Meria, Chiaranda e Meonis, ‘in 2 ; In. 1447, costituente 
map. di Casarsa ai n. 1004, 1327, 1447, 1276, 3415, 346, 7841, 4054, R ‘ ° ° ifil lotto n..2324 è er.f PA 
«| colla compl, rend, di ]. 42.74 - 3/52/80] 33 {281 1787 |43} 178 |74] -10 roneamente intestatol pi 
» » ‘Aratorio arb. vit. e Prato, detto, Blata e Oltre pudiesa,° in map. di Casarsa ‘ ‘alla Ditta Concina co.l ti 
‘ai n. 662, 508, colla rend. di |. .7.46 3 — [45/10] 4 I5Af 268 103; 26 /80/ 40 Corrado, ma è di pro( Ri 
a » Aratorio arb. vit. detto Campo Centat, io map. di Casarsa-al n. 338, colla prietà del Capitolo. È 
! ; rend. di |. 7.29 —|47[70} 4 |77] 287 [43]. 28 [74] 40 
» » lAratorii arb. vit. detti Val Consat e Grua, in map. di Casarsa ai n. 1017, | 
s 586, colla compl. rend, di 1, 13.44 ; {88/80} 8 188! 382 [04] 58 120] 40 
» » 'Aratorii arb. vit, dettì Chiaranda, in map. di Casarsa ai n.,779 porz. e 834,} | ‘ 
: colla ‘compl. rend, di I. 20.42 ; © + }4[35/20] 13 [52 908 [77| 90 [88 40 à 
1’ » 'Aratorio.arb. vit. detto Traversa, in map. di Casarsa al n. 1062, colla . 
; rend. di 1, 13.08 TRO 3 : .{—-|86[60] 8 [66] 520 190] 52 [09] 10 
» » |Aratorio arb. vit. e Prato, detti ‘Musil, in map. di Casarsa ai n. 850, 883; 
colla: compì, rend, di 1. 45.45 . * ti È 1[30[90] 13 [09/ 742 {80} 74.|28} 0 
sa; » lAralorio arb. vit. detto Rivis, in map. di Casarsa al n. 584, colla rendita È È 21, 
di lire 29.68, > {, 7070 ./|A|28]50] 12 [85] 1100 (85) 440 [08) 40 
» CF. » 'Aratorio arb. vit: detto ‘Centate,:in mappa di Casarsa al n. 72, colla rend.| |__ sol Lilza]- sot lo ilal 4 | | 
{77151 È 


Udine, 4 luglio 1869, 


di lire 11.70 


Il Direttore LAUREN. 








‘ATTI URFIZIALI 


CN 470, 


à 1 
GE BEGNO D’ITALIA , 
Provincia del Friuli Distret. di Tolmezzo 
‘1 Municipio di Paularo 
; SAVVISA: : 
4. Che -nel giorno 44.luglio anno cor. , 
» alle ore 44 ant. avrà luogo nell’ ufficio 
-. Municipale .di Paularo. un’ asta per la 
‘. ‘vendita delle piante d’ abete sottodescrit- 
‘te, autorizzata dalla Nota Prefettizia 23 
giugno a. .c.. n. 14988. EI 
Piante. abete n. 500, circa da oncie 
XVIII al ‘prezzo medio unitario per ogni 
pianta di ]. 22,42 — Piante ahete.n. 
4500 circa da oncie XV al prezzo me-- 
dio unitario per ogni pianta di L. 45, 27. 
— Piante abete n. 18082 circa da on- 
cie XIL:.al prezzo medio unitario. per 
| egni pianta di L. 7,67 — Piante abete 
circa da ‘oncie X il ‘coi’ numeso é tut- 
tora. indeterminato di L. 3,66. > 
“2. Che ’ Asta sarà aperta sui dati. di 
stima suindicati, che offrirebbero un 
totale approssimativo importo di lire 
472600, 00... 

3. Che ]’ Asta: sarà ‘tenuta sotto la 
Presidenza del R. Cominissirio Distret 
tuale di Tolmezzo col metodo della can- 
dela vergine'e giusta le norme tracciate 
dal Regolamento 3 novembre 1867 nu- 
mero 4030. - A i 

. 4. Che l'aggiudicazione definitiva ‘se- 
. guirà dopo l'espiro dei termini fatali, 

| che saranno fatti conoscere con altro ‘av- 
viso, restando intanto vincolato il deli- 





beratario: con ‘la sua. ultima ‘migliore |. 


offerta. si 
5. Che ciascun' aspirante -all’atto del- 
l'offerta -dovrà fare. il ‘deposito di lire 
7 47260, 00, il qual deposito : verrà resti 
‘’ tuito all'atto della stipulazione del re- 
=! latîvo' contratto. Bi. ce 
6. Che -essendo caduta - deserta per 
mancanza di offerenti :1’ Asta per-la ven- 
. dita delle piante suddescritte. stata--in- 
detta con-Ayviso 10-maggio 1869 n. 398 


Vi questo Maricipio, il Consiglio Comu- 


‘ per l Appalto, di cui trattasi, le quali’ 


nale di Paularo. deliberò in vantaggio 
dell’irmpresa alcune modificazioni alle 
condizioni portat6 dal Quaderno d’oneri' 


modificazioni vennero tutte superiormen- 
te approvate. 

7. Che-i capitoli normali dell'appalto, 
come sopra modificati, sono fin d’ ora' 


ostensibili achiunque presso il Municipio - 


suddetto durante l’ orario d’ ufficio. 
Dal Municipio di Paularo 
‘© - li 28 Giugno 41869. 
© Il Sindaco 
D. Lenasst. * 
N.B. Si avverte il' pubblico che 1 Asta 
sarà aperta impreteribilmente all’ ora 
suindicata, 


N. 442%»: A 


Prov. di Udine Distr. e-Com. di Palmanova 
Avviso. 

Viene portato a pubblica * conoscenza 
che-il termine utile per la presentazione 
delle istanze di concorso. ai due posti 
di Medico t'andotto ‘di questo Comune, 
‘sul quale versava |’ avviso 3 aprile p. p. 
n. 690 venne prorogata ‘a tutto 34 ]u- 
glio p. v. . 3 

Palmanova, 30 giugno 1869. 

< _ Sindaco : 
D.r De Biasio. GTA 
’ Il Segretario 
È Bordignani 
N, 4459) i 3 
È «AVVISO ° 
H sig. + Lorenzo D.r Franceschinis fu: 


Francesco. essendo stato dichiarato dimis:. 


sionario con Reale Decreto 14 apgile p. 


p. n. 3443, cessava dalla. professione | 
‘notarile ‘in ‘questa provincia con resi-. 


denza ‘nel Comune “di San Daniele. 


Dovendosi pertanto restituire da que», 
sto R. Tribunale. provinciale il deposito 


N Sa 
rie z ii E 


“pretendesse avere ragioni di reintegra- 


. dî Avvocato presso Ja regia Pretura di 


“Tribuoale nel termine di due settimane 


della cartella metallica del Banto di 
Vienva 4° aprile 1836 n. 155647 per 
austr. 1, 3000 che garantiva il di Je 
esercizio, si ‘diffida chiunque avesse 0 


zione per operazioni notarili contro il 
cessato’ Notaro a presentare entro il 30 
settembre p. v. a questa R. Camera no- 
tarile i-propri titoli; scorso il qual ter- 
mine senza che si presenti alcuna rela» 
tiva domanda sarà emesso il certificato 
di libertà, perchè a chi di ragione sia 
restituito il mentovato deposito. 

Dalia R. Camera di disciplina notarile 
provinciale * 

Udine, 28 giugno 1869. 


1} Presidente 
A. M. ANTONINI 


. I Cancelliere f.£ 
P. Donadonibus. , 





ATTE GIUDIZIARI! 





N. 58393. 3 
AVVISO 


{l R. Tribunale Provinciale in Udine 
in esecuzione. all’ appellatoria _ decisione 
22 giugoo corr. n. 12203, rende noto 
essere aperto il concorso ad un posto 


S. Vite e dover gli aspiranti produrre 
le loro documentate istanze a questo 


dalla terza inserzione del’ presente» colla 
dichiarazione sui vincoli di parentela co- 
gli impiegati e avvocati di quella Pretura. 

Si Dubblichi per tre volte nel Gior- 
male di Udine. . 

Dal R. Tribunale Prov. 
. Udine, 29-giugao 4869, 
È (°° *Il Reggento 
. Cannaro 
- G. Vidoni. 


min TON I ttt 
È Tn - 





N. 13320 2 
AVVISO 


Si rende pubblicamente noto, che per 
difetto d’ insinuazione fu dichiarato chiu- 
so il concorso apertosi con |’ Editto 43 
aprile p. p. n. 7840 al confronto di 
Manazzone fu Antonio di Pantianico. . 
Si pubblichi come di metodo ed in 
Pantianico. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 27 giugno 1869. 


I Giud. Dirig. 
Lovapina, 
P. Baletti. 





N. 3879 . 3 
EDITTO 


Si rende noto alla assente d°’ ignota 
dimora sigaora Maria Concina q.m An- 
drea che a questo protocollo fu dal sig. 


.avv. D.r Federico Aita sotto il n. 109 


prodotta istanza per subasta di stabili a 


‘carico delli minori Catterina, Pietro e 


Luigi fu Antonio Da Cecco tutelati dalla 
madre Lucia Molinaro ed altri di Ra- 
gogna, nonchè contro di essa Concina 
quale creditrice inscritta, sopra tale i- 
stanza onde sentire le parti sulle pro- 
poste condizioni d’ asta venne redesti: 
nata comparsa a quest’ aula del di 49 
luglio venturo ore 9 ant, e per non co- 
noscersi il luogo di sue attuale domici- 
lio le venne deputato in Curatore que- 
sto avv. d’Arcano per cui sarà suo ob- 
bligo d’ insinuarsi a lui e fornirlo dei 
lumi occorrenti ed ove il voglia scegliersi 
altro legale procuratore e fare infine 
quanto altro troverà di suo interesse, in 
difetto addebiterà a se ogni sinistra con- 
seguenza. 

Il presente si pubblichi mediante af. 
fissione all’ albo Pretoroo, nel solito 


luogo di questo Comune, e s° inserisca | 


per tre volte nel Giornale di Udine. 
Dalla R. Pretura 
S. Daniele, 4 maggio 1869. 


ll R. Pretore 
Pramo. 
Volpini AI 


N. 6732 i 4 
EDITTO 


Si notifica a Maria Bornancià vedova [i 
De Paoli che sulla istanza pari numero fi 
dell'avv. D.r Lorenzo Bianchi di' quì, Dl 
venne ad essa indicata assente e d’i- E 
gnota dimora deputato in Curatore que- f 

‘ sto avv. D.t Angelo Talotti, per effetto È 
della intimazione al medesimo della sen- & 
tenza contumaciale 20 maggio a. p. ®- È 
4824, con cui fu condannata a pagare gi 
entro giorni 44 it. L 43,45 coll inte Pi 

da 27 marzo 4868: Y 

saldo specifica în affari forensi, ed it! B 


resse del 4 0io 
40.50 di spese di lite. 


Incomberà pertanto ad essa Bornancin 


di munire il deputatole Curatore delle 


necessarie istruzioni per la creduta di- Bi 
fesa, oppure volendo di nominare e far Bi 
conoscere al Giudizio un’altro di lei Pl 
Procuratore, mentre in difetto duvreb- È 
besi ascrivere a se medesima le conse- H 


guenze della propria inazione. 


Locchè si pubblichi mediante affissione o 
all’ albo ed inserzione triplice nel Gior- 4 


nale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Pordenone, 12 giugno 4869. 


Per il R. Pretore L'Agg. 
Dara Costa. 
Flora. 


SS 











può 


